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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“Non accettate nulla come verità che sia privo di amore. E non 
accettate nulla come amore che sia privo di verità! L’uno senza 
l’altra diventa una menzogna distruttiva”.

  (S. Teresa Benedetta della Croce – Edith Stein)
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PREGHIERA A PAPA WOJTYLA

Padre santo,
la tua vita è stata un messaggio convincente di co-
raggio, di fi ducia in Dio, di impegno perché gli uomi-
ni vivano in pace e si vogliano bene; e ci sei riuscito!

Dona anche a me un po’ del tuo coraggio e della tua 
fede per godere del dono della vita, avere un po’ più 
di fi ducia, e per sentire che non sono solo ed in balia 
di un destino avverso.

Ti prego Padre santo di ottenermi da quel Cristo, a 
cui hai dato un volto visibile e rassicurante durante 
la tua vita quaggiù, questa fede e questo coraggio, 
convincendomi che non tutto è perduto, anzi che 
tutto è ancora possibile.

Ora esco, ma tu non dimenticarti di farmi questo fa-
vore perché spesso mi sento solo ed ho paura.

     Amen 

Chiesa del cimitero di Mestre sotto l’immagine di 
PAPA WOJTYLA.

PER CHIEDERE CORAGGIO E COERENZA

Desidero che sappiate che in tutti questi anni la comunità che 
si riunisce in questa chiesa ha contribuito in maniera molto 
signifi cativa ad off rire agli anziani di modeste condizioni ben 
510 alloggi in strutture quanto mai funzionali e confortevoli.

       Don Armando



MORALE DELLA FAVOLA

 DUE SPECCHI

Un giorno Satana scoprì un modo per divertirsi. Inventò uno spec-
chio diabolico che aveva una magica proprietà: faceva vedere 
meschino e raggrinzito tutto ciò che era bello e buono, mentre 
faceva vedere grande e dettagliato tutto ciò che era brutto e 
cattivo.
Satana se ne andava in giro dappertutto con il suo terribile spec-
chio. E tutti quelli che ci guardavano dentro rabbrividivano: ogni 
cosa appariva deformata e mostruosa.
Il maligno si divertiva moltissimo con il suo specchio: più le cose 
erano ripugnanti più gli piacevano. Un giorno, lo spettacolo che 
lo specchio gli off riva era così piacevole ai suoi occhi che scoppiò 
a ridere in modo scomposto: lo specchio gli sfuggì dalle mani e si 
frantumò in milioni di pezzi.
Un uragano potente e maligno fece volare i frammenti dello 
specchio in tutto il mondo.
Alcuni frammenti erano più piccoli di granelli di sabbia ed entra-
rono negli occhi di molte persone. Queste persone cominciarono 
a vedere tutto alla rovescia: si accorgevano solo più di ciò che 
era cattivo e vedevano cattiveria dappertutto.
Altre schegge diventarono lenti per occhiali. La gente che si met-
teva questi occhiali non riusciva più a vedere ciò che era giusto 
e a giudicare rettamente.
Non avete, per caso, già incontrato degli uomini così? Qualche 
pezzo di specchio era così grosso, che venne usato come vetro 
da fi nestra. I poveretti che guardavano attraverso quelle fi nestre 
vedevano solo vicini antipatici, che passavano il tempo a combi-
nare cattiverie.
Quando Dio si accorse di quello che era successo si rattristò. 
Decise di aiutarli.
Disse: ”Manderò nel mondo mio Figlio. E’ Lui la mia immagine, 
il mio specchio. Rispecchia la mia bontà, la mia giustizia, il mio 
amore. Rifl ette l’uomo come io l’ho pensato e voluto”.
Gesu' venne come uno specchio per gli uomini. Chi si specchiava 
in Lui, riscopriva la bontà e la bellezza e imparava a distinguerle 
dall’egoismo e dalla menzogna, dall’ingiustizia e dal disprezzo. 



Sante Messe: feriali ore 09.00  - festiva ore 10.00.

Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:

-Don Armando cell. 3349741275

-Suor Teresa    cell. 3382013238

Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.

L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.

N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere 

di carità.

Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

I malati ritrovavano il coraggio di vivere, i disperati riscopriva-
vano la speranza.
Consolava gli affl  itti e aiutava gli uomini a vincere la paura della 
morte.
Molti uomini amavano lo specchio di Dio e seguirono Gesù. Si 
sentivano infi ammati da Lui.
Altri invece ribollivano di rabbia: decisero di rompere lo spec-
chio di Dio. Gesù fu ucciso. Ma ben presto si levò un nuovo pos-
sente uragano: lo Spirito Santo. Sollevò i milioni di frammenti 
dello specchio di Dio e li soffi  ò in tutto il mondo.
Chi riceve anche una piccolissima scintilla di questo specchio 
nei suoi occhi comincia a vedere il mondo e le persone come 
li vedeva Gesù: si rifl ettono negli occhi prima di tutto le cose 
belle e buone, la giustizia e la generosità, la gioia e la speran-
za; le cattiverie e le ingiustizie invece appaiono modifi cabili e 
vincibili.


